
Proroghe per la conservazione
delle fatture e dichiarazione
Iva precompilata
Non si registrano sorprese rispetto alle anticipazioni dei
giorni scorsi sulle proroghe contenute nella bozza del DL
“Sostegni”, approvata il 19 marzo in Consiglio dei Ministri.
Oltre al differimento al 10 giugno 2021 del termine per la
conservazione  delle  fatture  elettroniche  relative  al  2019,
dovrebbe partire con le operazioni effettuate dal 1° gennaio
2022 la predisposizione, da parte dell’Agenzia delle Entrate,
delle  bozze  di  dichiarazioni  annuali  IVA  precompilate.
Registri IVA e liquidazioni periodiche saranno messe, invece,
a disposizione con riferimento alle operazioni effettuate dal
1° luglio 2021.

Il differimento del termine del processo di conservazione,
contenuto nella bozza di decreto, non concerne le sole fatture
elettroniche, ma riguarda, più in generale, tutti i documenti
informatici di cui all’art. 3 del DM 17 giugno 2014, relativi
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, ai fini
della  loro  rilevanza  fiscale.  In  considerazione  delle
difficoltà degli operatori, dovute all’emergenza sanitaria da
COVID-19, l’adempimento di cui all’art. 3 comma 3 del DM 17
giugno 2014 si considera tempestivo se effettuato, al più
tardi, nei tre mesi successivi al termine di cui all’art. 7
comma 4-ter del DL 357/94 (cioè entro sei mesi dal termine di
presentazione delle dichiarazioni dei redditi).

Per quanto attiene alle e-fatture, i soggetti che usufruiscono
del  servizio  di  conservazione  gratuito  dell’Agenzia  delle
Entrate  dovranno  tener  presente  che  il  sistema  prende
automaticamente in carico i documenti soltanto a partire dal
giorno successivo a quello di adesione, pertanto coloro che
hanno aderito a tale servizio nel corso del 2019 (ad esempio
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il 6 maggio) dovranno procedere al caricamento manuale dei
file trasmessi o ricevuti in data antecedente o coincidente
con quella di adesione (nel caso esemplificato, dal 1° gennaio
al 6 maggio 2019).

Come  detto,  la  bozza  di  DL  prevede  anche  il  differimento
dell’avvio della predisposizione dei documenti precompilati da
parte  dell’Amministrazione  finanziaria.  L’ennesima  modifica
all’art. 4 del DLgs. 127/2015 ha ripristinato la separazione
della partenza del programma sperimentale di assistenza on
line, facendo slittare di sei mesi la compilazione di registri
e liquidazioni e di un anno quella del modello IVA, atteso che
per  la  redazione  in  bozza  di  quest’ultimo  sono  comunque
necessari i dati di un’intera annualità.

Secondo  quanto  riportato  nella  relazione  illustrativa  alla
prima  bozza  del  decreto  “Sostegni”,  la  proroga  si  è  resa
necessaria  “in  considerazione  delle  difficoltà  che  la
situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 comporta
per gli operatori IVA e per gli intermediari nell’adeguamento
delle  procedure  informatiche  connesse  alla  fatturazione
elettronica”.
Tuttavia,  i  fattori  che  hanno  spinto  al  differimento
potrebbero essere molteplici. Ai sensi di quanto previsto dal
citato  art.  4  del  DLgs.  127/2015,  ai  fini  della
predisposizione  dei  documenti  precompilati,  l’Agenzia  delle
Entrate  utilizzerà  i  dati  acquisiti  con  le  fatture
elettroniche  e  con  le  comunicazioni  delle  operazioni
transfrontaliere,  quelli  dei  corrispettivi  acquisiti
telematicamente, nonché gli “ulteriori dati fiscali presenti
nel sistema dell’Anagrafe tributaria”.

Mentre  già  a  partire  dal  1°  gennaio  2021  è  divenuta
obbligatoria l’adozione delle nuove specifiche tecniche della
fattura elettronica, che consentono una rappresentazione più
analitica  delle  operazioni  e,  conseguentemente,  permettono
all’Amministrazione  finanziaria,  di  potersi  avvalere  di
automatismi utili alla redazione di bozze della dichiarazione



annuale contraddistinte da un sufficiente grado di precisione,
per  quanto  concerne  i  corrispettivi,  occorre,  invece,
sottolineare come la data di avvio dell’utilizzo del nuovo
tracciato per la trasmissione telematica dei dati (versione
7.0) sia stata prorogata al 1° aprile 2021 (provvedimento n.
389405/2020).
Ciò  comporta  il  fatto  che  i  soggetti  passivi  che  ancora
adottano il precedente tracciato potrebbero comunicare, per il
primo trimestre 2021, elementi privi di alcune informazioni
rilevanti  ai  fini  della  predisposizione  delle  bozze  di
documenti precompilati Iva, inerenti, fra l’altro, gli importi
non riscossi.
Va, inoltre, sottolineato che i termini previsti nel 2021 per
la  trasmissione  dell’esterometro  (ultimo  giorno  del  mese
successivo  al  trimestre  di  riferimento),  potrebbero  non
consentire alle Entrate di disporre tempestivamente di tutti i
dati utili alla redazione dei documenti precompilati. Dal 1°
gennaio 2022 la problematica dovrebbe sensibilmente ridursi,
posto che, in virtù delle modifiche apportate dalla legge di
bilancio  2021  (art.  1  comma  1103  della  L.  178/2021),  la
comunicazione delle operazioni transfrontaliere dovrà essere
effettuata avvalendosi del Sistema di Interscambio, e i dati
relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non
stabiliti nel territorio dello Stato dovranno essere trasmessi
telematicamente entro i termini di emissione delle fatture o
dei  documenti  che  ne  certificano  i  corrispettivi,  mentre
l’invio di quelli relativi alle operazioni di acquisto dai
suddetti  soggetti  dovrà  essere  effettuato  entro
il  quindicesimo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  di
ricevimento  del  documento  che  comprova  l’operazione  o  di
effettuazione dell’operazione.
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